
 

Direzione Generale 

  

 

Oggetto:   O.C.D.P.C. n. 35/2013  Codice SCLT29b – Comune di Scaletta Zanclea (ME) “Interventi 

urgenti di ripristino della viabilità comunale di collegamento tra Scaletta Superiore e il campo 

sportivo comunale” 
  CUP: G59J13000400001; CIG: 684161681F 
      Estensione incarico per nomina collaudatore Tecnico-Amministrativo. 

 

DETERMINA n. ________ del __________ 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

Visto    lo Statuto della Regione siciliana; 

Vista la legge 8 luglio 1977, n.47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana” e

 ss.mm.ii.; 

Visto il testo unico delle leggi sull’Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione

 Siciliana approvato con D.P. 28 febbraio 1979, n.70; 

Visto il D.Lgs. n.1 del 02.01.2018 “Codice della Protezione Civile”; 

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n.10; 

Vista  la legge regionale 5 aprile 2011, n.5, recante “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione,

 l'efficienza, l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative

 economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo

 mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale” e successive

 modifiche ed integrazioni; 

Visto    il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii. “Armonizzazione dei sistemi contabili 

 e degli schemi di bilancio” e in particolare l’art.57; 

Vista  la circolare D.R.P.C. 40648 del 19.06.2013 che ha per oggetto: “Applicazione norme sulla

 anticorruzione e trasparenza nella pubblica Amministrazione”; 

Visto l’art.11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n.3 secondo il quale, la Regione applica le

 disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii.; 

Visto l’articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n.32 con il quale, in applicazione di quanto

 previsto dall’articolo 79 del D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii  e fino  all’emanazione delle  norme  di 

 attuazione dello Statuto regionale richiamate dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13

 gennaio 2015, n.3, continuano ad applicarsi all’Amministrazione regionale le disposizioni di cui

 all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge regionale 3/2015; 

Visto  il Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 05.04.2022 n.9, concernente il Regolamento di

 attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti

 organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17

 marzo 2016, n.3; 
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Visto  il D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge

 21 giugno 2022, n.78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

Vista la legge Regionale n.12 del 12.10.2023 “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al

 decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36. Disposizioni varie”; 

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011 n.159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione nonché 

 nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia” ed in particolare l’art. 83 comma 3

 lettera e); 

Vista  la Determina n.858 del 19.01.2018, con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale

 della Protezione Civile ha nominato quale Responsabile Unico del Procedimento per l’intervento in

 epigrafe l’arch. Alberto Vecchio, dirigente della U.O.B.  S.8.01, per i lavori in oggetto indicati; 

Visto  il D.P.Reg. 439 del 13.02.2023 con cui il Presidente della Regione Siciliana, in esecuzione della

 Delibera di Giunta regionale n.74 del 10.02.2023, ha conferito all’ing. Salvatore Cocina, l’incarico  

di Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza della Regione

 Siciliana; 

Vista  la Circolare n.5 del 05.02.2018 del Dipartimento Reg.le Bilancio e Tesoro “Nuove indicazioni

 esplicative per gli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 14.03.2013 n.33. Superamento della 

circolare n. 2 del 28.01.2013 e della nota prot. 7410 del 07.02.2013”; 

Vista  la Circolare n.10 del 12.05.2020, Dematerializzazione dei flussi documentali con le Ragionerie 

 Centrali; 

Vista  la Circolare n.11/2021 della Ragioneria Generale della Regione Siciliana; 

Considerato che il suddetto intervento trova copertura finanziaria nelle assegnazioni del Capitolo 516083 

 del Bilancio Regionale;      

Vista  l’O.P.C.M. n.3815 del 10 ottobre 2009, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a 

 fronteggiare la grave situazione di emergenza determinatasi a seguito delle eccezionali avversità 

 atmosferiche verificatesi il 1° ottobre 2009 nel territorio di Messina”; 

Vista  l’O.C.D.P.C. n.35 del 03 gennaio 2013, recante: “Ordinanza di protezione civile per favorire e 

regolare il subentro della Regione Siciliana nelle iniziative finalizzate al definitivo superamento 

della situazione di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali che hanno 

colpito il territorio della provincia di Messina il 1. ottobre 2009”;   

Visto l’art.1, comma 1, dell’O.C.D.P.C. n.35 del 03 gennaio 2013 (pubblicato sulla G.U. n.9 del 

11.01.2013), che individua la Regione Siciliana quale amministrazione ordinariamente competente 

al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel 

contesto di criticità determinatosi nel territorio della provincia di Messina in conseguenza degli 

eventi verificatisi il 1° ottobre 2009 di cui all’O.P.C.M. 3815/2009 e ss.mm.ii.; 

Visto l’art.1, comma 2, dell’O.C.D.P.C. n.35 del 03 gennaio 2013 che individua, per i fini di cui al 

comma 1, il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale di Protezione Civile della Regione 

Siciliana, quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della medesima 

Regione nel coordinamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti in rimodulazioni 

dei piani delle attività già formalmente approvati alla data di adozione della presente ordinanza; 

Visto l’art.1, comma 5, dell’O.C.D.P.C. n.35 del 03 gennaio 2013 con cui il Dirigente Generale 

del Dipartimento Regionale di Protezione Civile della Regione Siciliana provvede, fino al 

completamento degli interventi di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo contabili ad 

essi connessi, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale n.5367/09, aperta ai sensi 

dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3815/2009 e successive modifiche ed 

integrazioni, che viene allo stesso intestata per diciotto mesi decorrenti dalla data di pubblicazione 

della presente ordinanza sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana; 

Vista la Disposizione Commissariale n.59 del 02.10.2012 Registrata alla Corte dei Conti il 11.10.2012, 

Reg. n.2, fg. 287, che approva il programma degli interventi ex OPCM 3815/09 aggiornato nel 

quale è incluso l’intervento in parola al punto SCLT29; 



 

Vista la nota n. POST.0059487 del 20.09.2017 con la quale il D.P.C., a seguito della scadenza della 

contabilità speciale n.5367 e al fine di consentire il completamento in regime ordinario del piano 

degli interventi ex O.C.D.P.C. n.35/2013, ha approvato la richiesta di rimodulazione del piano degli 

interventi proposta dal DRPC Sicilia ed ha autorizzato il trasferimento in apposito capitolo di 

bilancio regionale delle somme giacenti nella predetta contabilità speciale n.5367; 

Visto il Regolamento in uso al Dipartimento della Protezione Civile della Regione Siciliana, approvato 

con  D.D.G. del Dipartimento della Protezione Civile n.1055 del 08.9.2004 e la nota prot. n.69592 

del 24.10.2013 del Dirigente generale del DRPC Sicilia, con i quali sono stabiliti i criteri di 

ripartizione dell’incentivo per le competenze tecniche previsto dall’art.113 del D.Lgs. n.50.2016; 

Visto l’individuazione dell’intervento con il CUP: G59J13000400001 ed il codice CIG: 684161681F; 

Visto il verbale di consegna dei lavori del 27.06.2019; 

Visto  il D.D.G. n. 495 del 02/08/2018 con la quale è stato approvato e finanziato il progetto in questione 

per l’importo di € 4.500.000,00 ed è stato disposto l’impegno di € 486.089,48 per il 2018 e disposta 

la prenotazione di € 4.013.880,52; 

Vista la Determina RUP n.029-IRIDE del 29 maggio 2019 di aggiudicazione definitiva; 

Visto  il D.D.G. n.504 del 22/06/2019 che approva la determina RUP n.29 del 29/05/2019 di 

aggiudicazione definitiva in favore della ditta C. & P. s.r.l. con sede in Via Sant’Andrea n. 329 in 

Barcellona Pozzo di Gotto – P.IVA 02710410834 e dispone contestualmente l’impegno della 

somma di € 3.432.455,75 a valere sui fondi di cui al capitolo 516083 (al netto delle somme già 

impegnate dal D.D.G. 495/2018; 

Vista la Determina del Dirigente Generale n.138 del 18.12.2019 con la quale è stato nominato 

Collaudatore Statico per le opere strutturali dell’intervento in oggetto l’arch. Orazio Quartarone, 

F.D. del DRPC Sicilia; 

Visto  l’atto di sottomissione stipulato in data 28/10/2021 rep.33/2021 registrato a Barcellona Pozzo di 

Gotto in data 23/11/2021 n.1429/3 per l’importo complessivi € 354.384,04 per maggiori lavori e 

con un tempo utile all’ultimazione di giorni 90; 

Visto  il D.D.G. n.514 del 09/08/2023 che approva le Determine del RUP n° 22 del 13/01/2023, n° 1151 

del 23/05/2023, n° 1646 del 12/07/2023 e la Perizia di Variante e Suppletiva in corso d’opera n.2 

relativa ai lavori di “Progetto di ripristino della viabilità comunale di collegamento tra Scaletta 

superiore ed il campo sportivo comunale. Cod. SCLT29” per l’importo di €_5.168.345,03, 

garantendo la copertura finanziaria di € 581.454,95 sul capitolo 516083, comprendente tra le 

somme a disposizione le somme utili al riconoscimento del caro materiale dovute sull’applicazione 

dell’art. 26 Decreto MIMS del 28/07/2022 n. 241, con un maggiore impegno di € 581.454,95 al 

netto della quota richiesta al MIT; 

Visto  il D.D.G. n.1422 del 22/12/2023 con cui si impegna la somma di € 581.454,95, necessaria per 

Perizia di variante e suppletiva in corso d’opera n.2 per l’intervento di ripristino della viabilità 

comunale di collegamento tra Scaletta superiore ed il campo sportivo comunale. Cod. SCLT29; 

Considerato che occorre procedere, ai sensi dell’art. ai sensi dell'art.216 del D.P.R. n.207.2010 e dell'art. 67 

del D.P.R. n. 380/2001, alla nomina del Collaudatore Tecnico Amministrativo; 

Ritenuto che possa estendersi l’incarico di collaudatore Tecnico-Amministrativo al medesimo funzionario 

arch. Orazio Quartarone, già titolare del collaudo Statico delle opere strutturali dell’intervento, che 

possiede i requisiti di legge. 

Tutto quanto sopra visto, considerato e ritenuto, 

 
 

DETERMINA 

Art.1  Per quanto di competenza di questa Dirigenza, ai sensi e per i compiti del D.Lgs 31 Marzo 

2023 n.36, la nomina di collaudatore tecnico-amministrativo in corso d'opera dei lavori in 



 

parola l'arch. Orazio Quartarone, funzionario del Servizio S.08 Interventi in Emergenza del 

DRPC Sicilia, già titolare dell’incarico di collaudatore statico delle opere strutturali, per 

l’intervento in oggetto, giusta Determina DG n.138 del 18.12.2019. 

  

Art.2  Ai sensi del comma 2 dell’art.67 del D.P.R. n.380 del 06.06.2001 e degli artt. nn. 41 e 116 del 

D.Lgs.36/2023 l’incaricato, contestualmente all’accettazione dell'incarico, dovrà rendere 

apposita dichiarazione da cui si evinca l'assenza degli impedimenti di cui ai superiori articoli di 

legge, in particolare dovrà dichiarare: 

• che nel triennio antecedente non ha avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato 

con gli operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell’esecuzione del contratto 

(comma 6 lett. c), art. 116 del D. Lgs. n.36/2023); 

• che non ha comunque svolto attività di controllo, progettazione, approvazione, auto-

rizzazione, vigilanza o direzione dei lavori da collaudare (comma 6, lettera d), dell’art. 

n.116 del D.Lgs n.36/2023); 

• ai sensi dell’art. 7, comma 9, della Legge n. 55.90, di non essere stato sottoposto a mi-

sura di prevenzione e di non essere a conoscenza dell’esistenza a proprio carico ed a ca-

rico dei propri familiari conviventi di procedimenti in corso per l’applicazione di misure 

di prevenzione o di cause ostative all’iscrizione nel registro degli appaltatori o dei forni-

tori ovvero all’Albo Nazionale dei Costruttori. 

• che non faccia parte di strutture o di articolazioni organizzative comunque denomi-

nate di organismi con funzioni di vigilanza o di controllo nei riguardi dell’intervento da 

collaudare. 

• l’insussistenza delle cause di incompatibilità e inconferibilità di cui al D. Lgs 

08.04.2013 n.39 modificato dalla legge 09.08.2013 n.98, e precisamente:di non trovarsi 

in alcuna delle cause di inconferibilità di cui: 

• all’art.3 comma1 lettera c e commi 2, 3 e 4; 

• all’art.4 comma 1 lettera c; 

• all’art.7 comma 1 lettera b. 

• di non trovarsi in alcuna delle cause di incompatibilità di cui: 

• all’art.9; 

• all’art.12. 

La nota di accettazione dell'incarico e le contestuali dichiarazioni, rese con firma apposta in 

calce autenticata con le modalità di cui all’art. n.21 del D.P.R. 28.12.2000 n.445 e ss.mm.ii., 

dovranno essere trasmesse entro gg.15 dal ricevimento della presente al Dipartimento 

Regionale di Protezione Civile, al Servizio S.08 “Interventi in Emergenza” e al Responsabile 

del procedimento.  

Qualora tale nota di accettazione non dovesse pervenire nei termini sopraddetti l’incaricato sarà 

considerato rinunciatario all'incarico. 

L’incaricato pertanto, dovrà dare immediato inizio alle operazioni di collaudo dopo aver reso e 

trasmesso le dichiarazioni sopra richiamate.  

Darà comunicazione dell'inizio attività e del presunto programma al Dirigente del Servizio 

S.08 e al Responsabile Unico del Procedimento. 

Nel caso di ritardo dell'inizio dell'attività oltre i gg.30 dall’accettazione, l'amministrazione si 

riserva la facoltà di revocare il presente incarico con semplice comunicazione scritta. 

L’incaricato svolgerà l'incarico attenendosi alle disposizioni di cui all’art. n.116 del D.Lgs. 

n.36/2023, del D.P.R. n.207.2010 e delle altre norme vigenti in materia e a tal fine prenderà 

contatti con il Responsabile Unico del procedimento e con la Direzione dei lavori per avere in 

tempo utile il progetto delle opere, le autorizzazioni e tutti gli altri documenti che potranno 

occorrere per l'espletamento del collaudo. 



 

Sarà obbligo del Responsabile Unico del procedimento assicurare che tutti i documenti 

necessari al collaudo e le relative autorizzazioni, vengano direttamente inviati all’incaricato in 

tempo utile. 

L’incaricato avrà l'obbligo di effettuare tutte le visite che si rendessero necessarie anche 

durante il corso dei lavori, nel caso di collaudo in corso d'opera, redigendo per ciascuna visita 

apposito verbale da inoltrare entro gg.30. 

Delle date stabilite per tali visite che saranno comunicate dalla S.V. e di ogni altra 

comunicazione inerente l'espletamento dell'incarico, sarà data notizia, volta per volta, con 

congruo anticipo al Responsabile Unico del procedimento, all'appaltatore, alla Direzione dei 

lavori, al Dipartimento Regionale di Protezione Civile - S.08 “Interventi in Emergenza”. 

Qualora si riscontrassero, nell'esecuzione dell'opera, notevoli variazioni e modifiche rispetto 

alle previsioni progettuali, ritardi nei tempi, o altri fatti anomali o non regolari la S.V. dovrà 

darne comunicazione esprimendo con sollecitudine il proprio parere in merito e in particolare 

sulla necessità e indispensabilità delle variazioni stesse.  

Il certificato di collaudo tecnico-aministrativo dovrà essere redatto in conformità alle 

prescrizioni degli allegati II.14 e II.15 del D.Lgs 36/2023 e prodotto in quattro copie originali, 

trasmettendone, una al Dipartimento Regionale della Protezione Civile, una al Responsabile 

del Procedimento, una al Dirigente del Servizio S.08 “Interventi in Emergenza”, una 

all’esecutore per la sua accettazione. 

 

Art.3  L'importo stimato per il suddetto incarico sarà previsto, se dovuto, troverà copertura 

economica tra le somme a disposizione all’interno del quadro economico dell’intervento e 

sarà determinato ai sensi dell’art.113 del D. Lgs. n.50/2016, dei regolamenti di esecuzione e 

da quanto previsto dal Regolamento in uso al Dipartimento della Protezione Civile della 

Regione Siciliana, approvato con D.D.G. del Dipartimento della Protezione Civile n.1055 del 

08.9.2004, e secondo la nota prot. n.69592 del 24.10.2013 di questa Direzione. 

 

Art.4 Il presente provvedimento diventerà efficace all'atto della trasmissione di quanto sopra 

richiesto e sarà notificato al R.U.P. e al soggetto destinatario dell’incarico sopra attribuito. 

 

Art.5 La presente disposizione sarà pubblicata a norma di legge sul sito istituzionale del DRPC 

Sicilia. 

 

 

Il Dirigente del Servizio 

(ing. Nunziato La Spina) 

Il Dirigente Generale 

(ing. Salvatore Cocina) 
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